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COMUNICATO STAMPA

FORUM AL CNEL: LA CIU PER I GIOVANI AD ALTA PROFESSIONALITA’.

CONTRATTI PER FASCIE DI ETA’ E COOPERATIVE MULTIPROFESSIONALI.

Ministro MELONI: Una forma di contrattazione decentrata  che promuove merito, formazione, impegno, capacità.

Donne Quadro: +3%.

“Non vogliamo che vengano riprodotte nella contrattazione decentrata, le stesse formule della contrattazione fordista che hanno, di fatto, emarginato i giovani ad alta  formazione. Così ha dichiarato Corrado ROSSITTO, Presidente CIU, al Forum della Confederazione presso il CNEL sul tema: “Giovani Quadri e professionisti Junior: formazione continua e contratti per fasce di età” a cui è intervenuto il Rettore dell’Università di Roma “La Sapienza” Prof. Luigi FRATI,  molti giovani ed un messaggio del Ministro della Gioventù On. Giorgia Meloni che si conclude con le parole” “La giornata di oggi Vi vedrà impegnati nel difficile e delicato compito di individuare la via migliore per una forma di contrattazione decentrata che sappia innanzitutto promuovere il merito, la formazione, l’impegno e la capacità, oltre che garantire i giusti spazi alle nuove leve nel campo della professione intellettuale”.

Il cambiamento economico del contesto europeo prevede che il 32% della forza lavoro sarà, a breve, costituita da elevare professionalità. “Il bisogno di cervelli è documentabile. – ha spiegato Rossitto - In Italia i quadri aziendali cittadini provenienti da Paesi Terzi, rispetto all’Europa, sono già il 3 %  mentre assistiamo all’esodo dei giovani laureati per carenza di competenze. Cioè lauree ed esperienze acquisite con la mobilità professionale. Ma vi è un altro dato significativo del cambiamento economico. Nonostante la crisi, in Italia le donne quadro al 31 dicembre 2008 sono aumentate del 3% in un anno; un quadro su quattro è donna pari al 26% del totale della categoria (dati INPS elaborazione CIU). In Francia siamo già al 39% della predetta categoria. Si tratta di una tendenza europea”

Nel 2015, nell’Unione Europea, la maggioranza delle alte professionalità, sarà donna (dati CEDEFOP – U.E.) perché la nuova economia valorizza “coloro che sanno” in base al triangolo della conoscenza: formazione continua, mobilità europea, competenze. L’Università europea sarà il motore intellettuale di tale processo, come sede della formazione continua e perché certificherà individualmente il potenziale dei professionisti della conoscenza.

Le organizzazioni sindacali generaliste tentano, per i giovani, in ritorno alle formule del passato fordista piuttosto che un approccio positivo al presente nonché alle nuove tendenze del mercato del lavoro.

“Gli istituti contrattuali di un giovane quadro – ha sottolineato Rossitto - non possono essere uguali a quelli di un pensionando. Anche il giovane professionista si deve organizzare più modernamente, per le esigenze della clientela, in una cooperativa multiprofessionale piuttosto  che in vecchi studi monoprofessionali gerarchizzati.

Pertanto la CIU la lancia la contrattazione differenziata per fasce di età per i giovani quadri e le cooperative multiprofessionali del Sapere per i professionisti junior onde inserire le categorie del sapere in un mercato del lavoro moderno, inclusivo, flessibile e competitivo al posto del precariato generato, prevalentemente, all’egualitarismo contrattuale dovuto al monopolio della rappresentanza sindacale”.

Roma, 3 dicembre 2009 

� EMBED PBrush  ���








[image: image2.png]* X ¥k
* *
*CIUx*
* *

* 5k



_1188720255

